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L’idea di fondo

CONSAPEVOLEZZA
Ipotizzare un percorso didattico che promuova
la riflessione su alcune problematiche
ambientali e che renda consapevoli che le
proprie scelte hanno un impatto dal punto di
vista ambientale e globale.

AZIONE E MIGLIORAMENTO
Riuscire a modificare abitudini
personali e mettere in atto
semplici azioni per la salvaguardia
del Pianeta Terra.



Il progetto

Obiettivi
 Sensibilizzare e far riflettere i bambini su alcune

problematiche ambientali inerenti al tema dell’energia
(nello specifico energia elettrica)

 Promuovere l’assunzione di comportamenti pro-ambientali

Contesto
Classe quinta della Scuola Primaria di Campigo composta da
20 alunni (10 maschi e 10 femmine): 2 bambine straniere di
origine marocchina, 1 bambina ipovedente, 1 bambino con
disturbo dello spettro autistico non grave e 2 bambini con
difficoltà nella lettura e nella scrittura.



Approccio: Global Learning
 Integra al suo interno tutte le caratteristiche fondamentali

dell’educazione allo sviluppo sostenibile (es. co-costruzione
di sapere, attività di problem solving, attività laboratoriali,
interdisciplinarietà, esperienze sul campo, ecc.)

 Ottica dicotomica globale-personale: l’uomo fa parte di un
sistema interconnesso e perciò le decisioni e le azioni del
singolo, unite a quelle di altri, hanno conseguenze sia a livello
locale che globale.

DAL GLOBALE AL 
PERSONALE

DAL PERSONALE 
AL GLOBALE



Metodologia

 Dialogico – discorsiva

Dialogo come occasione in cui:

• decidere

• scegliere

• creare conflitti cognitivi

• ascoltare punti di vista differenti

• esercitare la riflessione sull’azione ipotetica e reale

• negoziare conoscenze 



Due strumenti che hanno accompagnato il 
nostro viaggio… 

1. GLI OCCHIALI 
DELL’OSSERVATORE ATTENTO

 Orientare le conversazioni e le
riflessioni

 Distinguere i momenti in cui
focalizzarsi sugli aspetti in
ottica globale da quelli in cui
era necessario pensare alle
proprie scelte personali



2. IL DIARIO DI BORDO 

 Strumento metacognitivo

 Strumento per riflettere e traslare dall’ottica globale a quella 
personale

 Strumento per valutare





Il percorso in breve
Dal globale…

• Power point con grafici e immagini
per guidare la conversazione sul
tema dell’energia e relative
problematiche connesse

• Esperienza con la "Dimobike"

• Il viaggio dell’energia elettrica: dalle
fonti alla centrale



…al personale
• Osservazione di una bolletta di casa come «artefatto

culturale»: definizione di potenza e delle unità di misura
della potenza (Watt) e dell’energia elettrica (Wattora).

• Rilevazione e stima del consumo di energia elettrica in
casa, dei costi e delle emissioni di anidride carbonica
nell’arco di un mese e di un anno

• Discussione sulle buone pratiche da adottare

• Stima dell’energia elettrica che si potrebbe risparmiare
con l’adozione di buone pratiche



 Per ritornare al globale…

«Ogni piccola azione può fare la differenza»

• Stima del consumo di energia elettrica, dei costi e delle
emissioni di anidride carbonica della classe quinta

• Stima dei consumi e delle relative emissioni di anidride
carbonica adottando o meno le buone pratiche in
riferimento alla popolazione del Comune di Castelfranco e a
quella dell’Italia.

kWh annui tabella 1 kWh annui tabella 2 kWh risparmiati

Costo energia tabella 1 Costo energia tabella 2 Soldi risparmiati

Emissioni anidride carbonica 

tabella 1
Emissioni anidride carbonica tabella 2 Emissioni non immesse



Risultati
Molteplici strumenti per osservare punti di vista diversi

hanno messo in evidenza che:

 La classe è stata partecipativa e collaborativa.

 La maggior parte dei bambini è riuscita a discutere su
temi attuali, transitando da un’ottica globale ad un’ottica
personale

 La maggior parte ha acquisito le conoscenze e le abilità
previste nel percorso e ha riconosciuto che l’azione
personale può fare la differenza.

 Molti hanno deciso consapevolmente di provare a
migliorare le abitudini personali ed assumere
comportamenti positivi per risparmiare energia.



0

2

4

6

8

10

12

14

16

18

20

Luce notturnaTV in stand byTV accesaPC in standbyApparecchi elettroniciSpegnere le luciLuce del soleFrigorifero

N
. d

i b
am

b
in

i 

Abitudini poco corrette (pre-test) Impegno (sì) Impegno (qualche volta) Impegno (no)

 Tutti i bambini hanno preso almeno un impegno personale e 17 di 
loro sono riusciti a rispettarlo con una certa costanza (11 "sì", 6 "a 
volte").

Alla fine del percorso è stato chiesto ai bambini di ripensare a tutte 
le abitudini meno corrette emerse dal questionario iniziale e di 
prendersi per una settimana almeno un impegno personale per 

migliorarle e risparmiare energia elettrica.



“Pensi di fare la differenza con le tue piccole azioni, di poter cambiare 
qualcosa per il Pianeta Terra? Perché?” 

65%

20%

15%
SI 

NO 

NESSUNA 
RISPOSTA

 “Si, penso di fare la differenza con le mie piccole azioni perché se tutti nelle
nostre case facessimo delle piccole azioni, ci sarebbe un mondo migliore”.

 “Si, perché se dico a tutti i miei parenti di risparmiare energia elettrica
spegnendo le luci, tv, computer e di provare a dormire con la luce spenta.
Loro lo dicono magari ai suoi amici e diventerebbe una catena”.

 “Si penso di fare la differenza perché le cose che faccio ora dopo con il
tempo si vedranno i risultati”.

 “Si perché se lo faccio io poteri essere di ispirazione ad altri”.



Conclusioni
Nel contesto in cui ci troviamo l’educazione allo sviluppo 

sostenibile diventa un obiettivo strategico per il presente e per il 
futuro del nostro Pianeta.

COMPITO DELLA 
SCUOLA

FORMARE 
CITTADINI

CONSAPEVOLI

RESPONSABILI

ATTIVI

Il percorso qui presentato affronta il tema del risparmio energetico, ma l’idea 
di fondo può essere trasferibile in altri contesti e percorsi progettuali in 

ottica di educazione allo sviluppo sostenibile in cui ognuno può comprendere 
il valore e l’importanza di far la propria parte al fine di raggiungere un 

obiettivo comune.



Contatti

Cinzia Luisetto 

cinzia.luisetto@gmail.com



«Ogni individuo ha il potere di fare del mondo un posto 
migliore»

Sergio Bambarèn

«Non sei mai troppo piccolo per fare la differenza»
Greta Thunberg


